
      

 

 C O M U N E  D I  P I S C I O T T A 
Provincia di Salerno 

 _______________________________________________________________________  
COPIA  DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

  Num. 14                                       
 _______________________________________________________________________________  
OGGETTO:  APPROVAZIONE REGOLAMENTO TARI 
________________________________________________________________________________ 
L'anno duemilaquattordici il giorno dieci del mese di SETTEMBRE  alle ore diciassette nella sala delle 
adunanze consiliari . 
Previa l’osservanza delle formalità prescritte dalla vigente normativa, sono stati convocati in  sessione 
straordinaria ed in seduta pubblica in  prima convocazione i componenti del Consiglio Comunale 

Risultano presenti all’appello                         
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LIGUORI         ON.                ETTORE 
 
FEDULLO         AVV.            NATALINA                     
 
CAPPUCCIO    DOTT.SSA  PAOLA 
 
GRECO             ARCH.         ANTONIO 
 
MARSICANO     AVV.          GIOVANNI 
 
MARSICANO     DOTT.       ANIELLO 
 
GRECO               SIG.             GIOVANNI 
 
GRECO      SIG.RA    MARIA ROSARIA 
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Consiglieri presenti n°    7                                                   Consiglieri assenti    1 

 

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE DOTT. LUCA LAURENZANO, il quale provvede alla redazione 

del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Sindaco On. ETTORE LIGUORI nella sua qualità di Presidente 

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento sopra indicato. 

E' presente il vicesindaco con delega al Bilancio, dott. Sergio Di Blasi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



      

 

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO TARI  
 
Il Sindaco On. Ettore Liguori, in continuazione, propone l’approvazione dell'argomento al n. 3 
dell'O.d.g. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE  

Preso atto della proposta di deliberazione unitamente allo schema di regolamento allegato A; 
 
DATO ATTO che la legge 27.12.2013, n. 147 (legge di stabilità 2014) all’articolo 1, commi 639 e 
seguenti, ha istituito, a decorrere dall’anno 2014, l’imposta unica comunale (IUC) che si basa su 
due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e 
valore e l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali; 
 
CONSIDERATO che l’imposta unica comunale si compone dell’imposta municipale propria (IMU), 
di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una 
componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia 
del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a 
finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore; 
 
VISTO il decreto-legge 06.03.2014, n. 16 convertito, con modificazioni, dalla legge 02.05.2014, n. 
68 con il quale sono state apportate, tra l’altro, modifiche alla disciplina del tributo peri servizi 
indivisibili (TASI) contenuta nella legge 27.12.2013, n. 147; 
 
DATO ATTO che ai comuni è riconosciuta potestà regolamentare generale, per quanto concerne 
la disciplina delle proprie entrate, anche tributarie, ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 
15.12.1997, n. 446 e successive modificazioni e dell’articolo 1, comma 702 della legge 27.12.2013, 
n. 147 e successive modificazioni; 
 
DATO ATTO, altresi,: 
- che le componenti dell’imposta unica comunale (IUC) saranno oggetto di separati regolamenti 
comunali al fine di rendere il più agevole possibile, per i contribuenti, la lettura della disciplina; 
e che, con separati atti, si procederà, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione 
del bilancio di previsione relativo all’esercizio 2014, all’approvazione dei relativi regolamenti 
comunali; 
 
RITENUTO, pertanto, necessario procedere, in questa sede, all’approvazione del regolamento 
comunale per l’applicazione del tributo sui rifiuti (TARI) il cui testo e allegato al presente 
provvedimento quale parte integrante e sostanziale (Allegato A); 
 
VISTO l’articolo 52, comma 2 del decreto legislativo 15.12.1997, n. 446 che prevede l’obbligo di 
comunicare i regolamenti sulle entrate tributarie, unitamente alla relativa delibera comunale al 
Ministero delle finanze, entro trenta giorni dalla data in cui sono divenuti esecutivi; 
 
VISTO l’articolo 13, comma 15 del decreto-legge 06.12.2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22.12.2011, n. 214, con il quale si prevede che, a decorrere dall’anno di imposta 2012, 
tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono 
essere inviate al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il 
termine di cui all'articolo 52, comma 2 del decreto legislativo 15.12.1997, n. 446 e, comunque, 
entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di 
previsione; 
 

VISTO il comma 16, dell’articolo 53 della legge 23.12.2000, n. 388 così come 
sostituito dal comma 8, dell’articolo 27 della legge 28.12.2001 n. 448, ove viene sancito che il 



      

 

termine per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la 

data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione e che gli stessi 
regolamenti, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di 
cui sopra, hanno effetto dal primo gennaio dell’anno di riferimento; 

 

VISTO il decreto legislativo 18.08.2000, n. 267; 

VISTO lo Statuto Comunale; 

 

ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal 
Responsabile del settore Finanziario Tributi ai sensi dell’articolo 49, comma 1 del decreto legislativo 
18.08.2000, n. 267; 

 
ACQUISITO, altresì, il parere del Revisore dei Conti reso in conformità a quanto prescritto dall’art. 
239, comma 1, lettera b), capoverso 7) del decreto legislativo 18.08.2000, n. 267;    

 
Visto l'esito della votazione espressa per alzata di mano; 
Presenti n. 8 
Favorevoli n. 6. 
Contrari n. 2 (due, Avv. Giovanni Marsicano, Dott. Aniello Marsicano) 
 

 

DELIBERA  

 

1. la premessa costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2. di approvare il “REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA UNICA 
COMUNALE (IUC) - Parte I: TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ” che, allegato alla presente 
deliberazione, ne forma parte integrante e sostanziale (Allegato A); 

3. di dare atto che con successiva deliberazione consiliare si procederà alla approvazione delle 
aliquote sulla base del piano finanziario, nel rispetto dei termini per l'approvazione del Bilancio; 

4. di provvedere alla trasmissione della presente deliberazione al Ministero dell'economia e delle 
finanze, Dipartimento delle finanze; 

 

lL CONSIGLIO COMUNALE 

Ravvisata l’urgenza della presente deliberazione; 

Visto l'esito della votazione espressa per alzata di mano; 
Presenti n. 8 
Favorevoli n. 6. 
Contrari n. 2 (due, Avv. Giovanni Marsicano, Dott. Aniello Marsicano) 
 

DELIBERA 

5. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 

134, comma 4 del decreto legislativo 18.08.2000, n. 267 

 
 



      

 

 
COMUNE DI PISCIOTTA 

(Provincia di Salerno) 
 
REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA UNICA 
COMUNALE (IUC) 
 
Parte I: TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 
Approvato con Delibera del Consiglio Comunale n. ____ del _________ 
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Articolo 1 
OGGETTO DEL REGOLAMENTO, FINALITA’ ED AMBITO DI APP LICAZIONE  
1. Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista 



      

 

dall’articolo 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina 
l’applicazione dell’imposta unica comunale, d’ora in avanti denominata IUC, 
istituita dall’articolo 1, comma 639, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, così 
come modificata dal D.L. n.16 del 06/03/2014 convertito con Legge del 02/05/2014 
n°68, per quanto concerne la componente relativa alla tassa sui rifiuti, d’ora in 
avanti denominata TARI. 
2. L’entrata qui disciplinata ha natura tributaria, non intendendosi con il presente 
regolamento attivare la tariffa con natura corrispettiva di cui al comma 668 
dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013. 
3. Il presente regolamento è emanato al fine di disciplinare l’applicazione della TARI , 
a decorre dall’01/01/2014, destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore, assicurandone la gestione secondo 
i criteri di efficienza, economicità, funzionalità e trasparenza. 
4. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di 
legge vigenti. 

 
Articolo 2 

PRESUPPOSTO IMPOSITIVO 
1. Presupposto dell’imposta è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o 
di aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. 
2. Si intendono per: 
a) locali, le strutture stabilmente infisse al suolo chiuse da ogni lato verso l’esterno, 
anche se non conformi alle disposizioni urbanistico-edilizie; 
b) aree scoperte, sia le superfici prive di edifici o di strutture edilizie, tutte le aree 
scoperte operative, comunque utilizzate, ove possano prodursi rifiuti assimilati agli 
urbani, sia gli spazi circoscritti che non costituiscono locale, come tettoie, campeggi, 
dancing e cinema all’aperto; 
c) utenze domestiche, le superfici adibite a civile abitazione; 
d) utenze non domestiche, le restanti superfici non adibite a civile abitazioni. 
3. La presenza di arredo oppure l’attivazione anche di uno solo dei pubblici servizi di 
erogazione idrica, elettrica, calore, gas, telefonica o informatica costituiscono 
presunzione semplice dell’occupazione o conduzione dell’immobile e della 
conseguente attitudine alla produzione di rifiuti. Per le utenze non domestiche la 
medesima presunzione è integrata altresì dal rilascio da parte degli enti competenti, 
di atti assentivi o autorizzativi per l’esercizio di attività nell’immobile o da 
dichiarazione rilasciata dal titolare a pubbliche autorità. 

 
Articolo 3  

Servizio di igiene urbana  
1. Il servizio di igiene urbana è disciplinato con apposito Regolamento di gestione 
adottato ai sensi dell’art.8 del D.P.R. 19/09/1982, n.915, in conformità dell’art.59 del 
D.Lgs.507/93, a cui si fa riferimento per tutti gli aspetti che rilevano ai fini 
dell’applicazione del tributo. 
2. Il tributo è applicato per intero su tutto il territorio comunale in quanto la raccolta è 
effettuata in tutte le zone. 
 

Articolo 4 
SOGGETTI PASSIVI  

1. Soggetto passivo è chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o aree 
scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. 
2. In caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido 



      

 

all'adempimento dell'unica obbligazione tributaria. 
3. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello 
stesso anno solare, la TARI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a 
titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione o superficie. 
4. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati, il soggetto che 
gestisce i servizi comuni è responsabile del versamento della TARI dovuta per i 
locali e le aree scoperte di uso comune e per i locali e le aree scoperte in uso 
esclusivo ai singoli possessori o detentori, fermi restando nei confronti di questi 
ultimi gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali 
e le aree in uso esclusivo. 
 

Articolo 5 
SOGGETTO ATTIVO  

1. Soggetto attivo dell’ imposta è il Comune di Pisciotta relativamente agli immobili 
la cui superficie insiste, interamente o prevalentemente, sul proprio territorio. Ai 
fini della prevalenza si considera l’intera superficie dell’immobile, anche se parte di 
essa sia esclusa o esente dal tributo. 
2. In caso di variazioni delle circoscrizioni territoriali dei Comuni, anche se dipendenti 
dalla istituzione di nuovi Comuni, si considera soggetto attivo il Comune 
nell’ambito del cui territorio risultano ubicati gli immobili al 1° gennaio dell’anno 
cui l’imposta si riferisce, salvo diversa intesa tra gli Enti interessati e fermo restando 
il divieto di doppia imposizione. 
 

Articolo 6 
BASE IMPONIBILE  

1. Ai sensi del comma 646 art.1 L.147/2013 per l’applicazione della TARI si 
considerano le superfici dichiarate o accertate ai fini dei precedenti prelievi sui 
rifiuti. 
2. Fino all'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 647, della Legge n. 
147/2013 (procedure di interscambio tra i comuni e l'Agenzia delle Entrate dei dati 
relativi alla superficie delle unità immobiliari a destinazione ordinaria, iscritte in 
catasto e corredate di planimetria) e del secondo periodo del comma 645, aggiunto 
con la conversione del D.L.n°16/2014 “lettera d-bis art.2”, la superficie delle unità 
immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano 
assoggettabile alla TARI è costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree 
suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati. 
3. La superficie complessiva è arrotondata al metro quadro superiore se la parte 
decimale è maggiore di 0,50; in caso contrario al metro quadro inferiore. 
4. Successivamente all'attuazione delle disposizioni di cui al comma 2, la superficie 
assoggettabile alla TARI è pari almeno all'80 per cento di quella catastale 
determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica n. 138 del 1998. Il Comune comunica ai contribuenti le 
nuove superfici imponibili adottando le più idonee forme di comunicazione e nel 
rispetto dell'articolo 6 della legge 27 luglio 2000, n. 212. 
5. Per le unità immobiliari diverse da quelle a destinazione ordinaria, iscritte o 
iscrivibili nel catasto edilizio urbano, la superficie assoggettabile alla TARI rimane 
quella calpestabile anche successivamente all'attuazione delle disposizioni di cui al 
comma 2. 
 

Articolo 7 
DETERMINAZIONE E APPROVAZIONE DELLE TARIFFE  



      

 

1. Il Comune nella commisurazione delle tariffe tiene conto dei criteri determinati con 
il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 
158 e delle modifiche apportate con D.L.n°16/2014 convertito in Legge n°68/2014. 
2. Il Comune deve assicurare la copertura integrale dei costi di investimento e di 
esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del 
decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti 
speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori 
comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. 
3. I costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani sono determinati annualmente dal 
piano finanziario. 
4. A partire dal 2016, nella determinazione dei costi di cui al comma 3 il comune deve 
avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard. 
5. Resta ferma la disciplina del tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti 
delle istituzioni scolastiche, di cui all'articolo 33-bis del decreto-legge 31 dicembre 
2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31. Il 
costo relativo alla gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche è sottratto dal costo 
di cui al comma 2. 
6. Alle tariffe deve essere aggiunto il tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni 
di tutela, protezione ed igiene dell'ambiente di cui all'articolo 19 del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. Il tributo provinciale, commisurato alla 
superficie dei locali ed aree assoggettabili a tributo, è applicato nella misura 
percentuale deliberata dalla provincia sull'importo del tributo. 
7. Il Consiglio Comunale deve approvare, il piano finanziario del servizio di gestione 
dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso. Il Consiglio 
Comunale approva annualmente altresì le tariffe in conformità al piano finanziario. 
Ai sensi dell’art.1, comma 169 L.296/2006, in caso di mancata adozione della 
deliberazione, le tariffe in vigore si intendono confermate anche per l’anno successivo. 
 

Art. 8 
ARTICOLAZIONE DELLA TARIFFA  

1. La tariffa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle componenti 
essenziali del costo del servizio, riferite in particolare agli investimenti per opere e 
ai relativi ammortamenti, e da una quota variabile, rapportata alle quantità di rifiuti 
conferiti, alle modalità del servizio fornito e all’entità dei costi di gestione, in modo 
che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio, 
compresi i costi di smaltimento. 
2. La tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e di utenza non domestica. 
3. L’insieme dei costi da coprire attraverso la tariffa sono ripartiti tra le utenze 
domestiche e non domestiche secondo criteri razionali.  
 

Art. 9 
PERIODI DI APPLICAZIONE DEL TRIBUTO  

1. La TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui 
corrisponde un’autonoma obbligazione tributaria. 
2. Ai fini dell’applicazione della tariffa del tributo, per le utenze domestiche e 
non domestiche, l’obbligazione decorre dal giorno successivo in cui ha avuto 
inizio l’occupazione o la detenzione dei locali e delle aree soggette al tributo e 
sussiste sino al giorno di cessazione dell’utenza, purchè opportunamente e 
tempestivamente dichiarata dal soggetto obbligato. 
3. Se la dichiarazione di cessazione è presentata in ritardo, comporta il diritto alla 
cessazione dell’applicazione del tributo a decorrere dal giorno successivo alla data 



      

 

di presentazione, salvo che l’utente dimostri con idonea documentazione la data di 
effettiva cessazione e il tributo sia stato assolto dall’utente subentrante. 
4. Nel caso in cui il soggetto passivo non presenta la denuncia di cessazione e l’Ufficio 
accerta la mancata presentazione, il tributo non è dovuto a decorrere dall’annualità 
successiva con riferimento all’anno di cessazione. 
5. Le variazioni intervenute nel corso dell’anno, in particolare nelle superfici e/o nelle 
destinazioni d’uso dei locali e delle aree scoperte, che comportano un aumento di 
tariffa, producono effetti dal giorno successivo di effettiva variazione degli elementi 
stessi. Il medesimo principio vale anche per le variazioni che comportino una 
diminuzione di tariffa, a condizione che la dichiarazione, se dovuta, sia prodotta 
entro i termini di cui al successivo articolo 19, decorrendo altrimenti dalla data di 
presentazione. 
6. La cessazione può avvenire anche d'ufficio nella circostanza che si sia in possesso 
di dati certi ed incontrovertibili della fine di utilizzo del servizio (decessi, 
subentri, ecc.). 
 

Art. 10 
TARIFFA PER LE UTENZE DOMESTICHE  

1. Le tariffe del tributo si compongono di una quota determinata in relazione alle 
componenti essenziali del costo del servizio di gestione dei rifiuti, riferite in 
particolare agli investimenti per le opere ed ai relativi ammortamenti (quota fissa), 
e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito ed 
all’entità dei costi di gestione (quota variabile). 
2. La parte fissa della tariffa per le utenze domestiche si calcola, secondo quanto 
previsto al punto 4.1 Allegato 1 del D.P.R. 158/1999 come modificato dal 
D.L.n°16/2014 convertito il Legge n°68/2014 (tabella 1a), prendendo a 
riferimento l’importo dovuto da ogni singola utenza, ponderato sulla base di un 
coefficiente di adattamento relativo al numero degli occupanti (Ka (n)) ed alla 
superficie dei locali occupati o condotti, in modo da privilegiare i nuclei familiari 
più numerosi e le minori dimensioni dei locali. 
3. Allo stesso modo, la parte variabile della tariffa per le utenze domestiche è 
determinata, secondo quanto previsto al punto 4.2 Allegato 1 del D.P.R. 158/1999 
come modificato dal D.L.n°16/2014 convertito il Legge n°68/2014 (tabella 2), in 
relazione alla quantità di rifiuti differenziati e indifferenziati prodotta da ciascuna 
utenza, determinata applicando un coefficiente di adattamento (Kb (n)) in 
funzione del numero degli occupanti di ogni utenza. 
4. La superficie delle pertinenze è accorpata alla superficie dell’abitazione 
principale. Per pertinenze si intendono le cantine, le soffitte, garages, o gli altri 
simili luoghi di deposito classificati catastalmente C2, C6 e C7 nei limiti di una 
unità per ogni categoria. 
5. I coefficienti utilizzati nel calcolo della tariffa sono riportati nella delibera tariffaria. 
 

Art. 11 
OCCUPANTI LE UTENZE DOMESTICHE  

1. Per le utenze domestiche condotte da persone fisiche che vi hanno stabilito la 
propria residenza anagrafica, il numero degli occupanti è quello del nucleo 
familiare risultante all’Anagrafe del Comune, alla data del primo di gennaio 
dell’anno di riferimento. Le variazioni intervenute successivamente avranno 
efficacia a partire dall’anno successivo. Devono comunque essere dichiarate le 
persone che non fanno parte del nucleo familiare anagrafico e dimoranti nell’utenza 
per almeno sei mesi nell’anno solare, come ad es. le colf che dimorano presso la 



      

 

famiglia. 
2. Sono considerati presenti nel nucleo familiare anche i membri temporaneamente 
domiciliati altrove. Nel caso di attività lavorativa prestata all’estero e nel caso di 
degenze o ricoveri presso case di cura o di riposo, Residenze Sanitarie Assistenziali, 
comunità di recupero, centri socio-educativi, istituti penitenziari, per un periodo 
non inferiore all’anno, la persona assente non viene considerata ai fini della 
determinazione della tariffa, a condizione che l’assenza sia adeguatamente 
documentata. Nei casi sopra riportati, dove il nucleo familiare era composto da una 
sola persona, si applica la sola tariffa fissa a decorrere dall’anno successivo in cui si 
è verificato l’evento previa presentazione di dichiarazione documentata del 
contribuente. 
3. Per le utenze domestiche condotte da soggetti non residenti nel Comune e per le 
unità immobiliari a disposizione dei soggetti residenti, si assume come numero di 
occupanti quello di seguito specificato: 
n° 2 unità per abitazioni con superficie da 0 a 50 mq 
n° 3 unità per abitazioni con superficie da 51 a 100 mq 
n° 4 unità per abitazioni con superficie superiori a 100 mq 
4. Per gli alloggi dei cittadini residenti all’estero (iscritti AIRE) si assume come 
numero di occupanti quello risultante all’Anagrafe del Comune alla data del primo 
di gennaio dell’anno di riferimento. 
5. Le cantine, le soffitte, garages, o gli altri simili luoghi di deposito si considerano nel 
seguente modo: 
a) come pertinenze dell’abitazione principale così come specificato nel comma 4 
dell’art.10 del presente Regolamento 
b) come utenze domestiche con un solo occupante qualora siano condotte da 
persone fisiche prive di utenze abitative nel territorio comunale o relativamente 
ai locali non rientranti nel precedente punto a) 
c) come utenze non domestiche nel caso di persone giuridiche 
6. Per le unità immobiliari ad uso abitativo occupate da due o più nuclei familiari la 
tariffa è calcolata con riferimento al numero complessivo degli occupanti l’alloggio. 

 
Art. 12 

TARIFFA PER LE UTENZE NON DOMESTICHE  
1. Ai sensi di quanto disposto dal D.P.R. 158/1999 la parte fissa della tariffa per le 
utenze non domestiche vengono determinate in base alla tabella di cui al punto 4.3 
Allegato 1, del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 come 
modificato dal D.L.n°16/2014 convertito il Legge n°68/2014 (tabella 3a)prendendo 
a riferimento l’importo dovuto da ogni singola utenza, ponderato sulla base di un 
coefficiente relativo alla potenziale produzione di rifiuti connessa alla tipologia di 
attività (Kc (ap)) per unità di superficie assoggettabile a tariffa. 
2. Allo stesso modo, la parte variabile della tariffa per le utenze domestiche è 
determinata sulla base delle quantità di rifiuti effettivamente conferiti da ogni 
singola utenza prendendo come termine di riferimento per singola tipologia di 
attività, secondo quanto previsto al punto 4.4 dell’allegato 1 al D.P.R. 158/99 come 
modificato dal D.L.n°16/2014 convertito il Legge n°68/2014 (tabella 4a) un 
coefficiente potenziale di produzione che tenga conto della quantità di rifiuto 
minima e massima connessa alla tipologia di attività (Kd(ap)). 
3. I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono riportati per ogni classe di 
attività contestualmente all’adozione della delibera tariffaria. 
 

Art. 13 



      

 

CLASSIFICAZIONE DELLE UTENZE NON DOMESTICHE  
1. La classificazione delle utenze non domestiche sono suddivise in trenta categorie 
come previsto dal D.P.R.158/99. 
2. Per le utenze non domestiche, sino a che non siano messi a punto e resi operativi 
sistemi di misurazione delle quantità di rifiuti effettivamente prodotti dalle singole 
utenze, i locali e le aree con diversa destinazione d’uso vengono accorpati in classi 
di attività omogenee con riferimento alla presuntiva quantità di rifiuti prodotti e 
tenendo conto delle categorie utilizzate nei precedenti prelievi (categorie n°38 , 
sottocategorie n° 10), per l’attribuzione rispettivamente della quota fissa e della 
quota variabile della tariffa del tributo, come riportato nella tabella allegata al 
presente regolamento. 
3. Per le tipologie di utenza, non espressamente individuate nelle categorie previste 
dal D.P.R.158/99, si considera l’analogia della potenzialità di produzione dei rifiuti 
rispetto a tipologie di utenze similari, secondo la comune esperienza ovvero sulla 
base di presunzioni semplici di cui all’art.2729 Codice Civile, derivante da precise e 
concordanti analogie. Nel caso di più attività esercitate dal medesimo utente la 
tariffa del tributo applicabile è unica e basata sull'attività prevalente, previa 
verifica di oggettivi parametri quantitativi, salvo il caso in cui le attività siano 
esercitate in distinte unità immobiliari, intendendosi per tali le unità immobiliari 
iscritte o da iscriversi nel catasto edilizio urbano ovvero che le attività non siano 
dipendenti l'una dall'altra ma possano essere considerate in modo autonomo. Le 
attività non comprese in una specifica categoria sono associate alla categoria di 
attività che presenta maggiore analogia sotto il profilo della destinazione d’uso e 
della connessa potenzialità quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti. 
4. Per i locali della medesima attività economica ma siti in luoghi diversi si terrà conto 
del reale utilizzo di ogni singola unità produttiva. 
5. I posti auto/garage intestati a persone giuridiche sono classificati nella categoria 
"Autorimesse" 
6. Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione in cui sia svolta anche un’attività 
economica o professionale, alla superficie a tal fine utilizzata è applicata la tariffa 
prevista per la specifica attività esercitata. 
7. In tutti i casi in cui non sia possibile distinguere la porzione di superficie destinata 
per l’una o l’altra attività, si fa riferimento all’attività principale desumibile dalla 
visura camerale o da altri elementi. 
 

Articolo 14 
TARIFFA GIORNALIERA  

1. La TARI è applicata in base a tariffa giornaliera nei confronti dei soggetti che 
occupano o detengono temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali od aree 
pubbliche o di uso pubblico. 
2. L'occupazione o la detenzione è temporanea quando si protrae per periodi inferiori 
a 183 giorni nel corso dello stesso anno solare. Ai fini della tariffa giornaliera viene 
conteggiato un giorno intero anche se l’occupazione o la detenzione è inferiore alle 
24 ore. 
3. La misura tariffaria è determinata in base alla tariffa annuale, rapportata a giorno, 
maggiorata di un importo pari al 50% sia per la quota fissa che per la quota 
variabile senza alcuna riduzione nel caso di occupazione di aree. 
4. L'obbligo di presentazione della dichiarazione è assolto con il pagamento della 
tassa, da effettuarsi non oltre il termine previsto per la tassa di occupazione 
temporanea di spazi ed aree pubbliche. 
5. Per tutto quanto non previsto nei precedenti commi si applicano, in quanto 



      

 

compatibili, le disposizioni relative alla TARI annuale. 
 

Art. 15 
ESCLUSIONE PER INIDONEITA' A PRODURRE RIFIUTI  

1. Non sono soggetti alla tassa i locali e le aree che non possono produrre rifiuti o che 
non comportano, secondo la comune esperienza, la produzione di rifiuti in misura 
apprezzabile per la loro natura o per il particolare uso cui sono stabilmente 
destinati, come a titolo esemplificativo: 
a) locali ed aree scoperte non suscettibili di produrre rifiuti urbani. Fra questi 
rientrano: 
‰ Utenze domestiche 
- solai e sottotetti non collegati da scale, fisse o retrattili, da ascensori o montacarichi; 
- centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici, quali cabine elettriche, 
vano ascensori e quei locali dove non è compatibile la presenza di persone o operatori; 
- locali privi di tutte le utenze attive di servizi di rete (gas, acqua, energia elettrica) e 
non arredati; 
- locali in oggettive condizioni di non utilizzo in quanto inabitabili, non agibili, 
o oggetto di lavori di ristrutturazione, restauro o risanamento conservativo in seguito 
al rilascio di licenze, permessi, concessioni od autorizzazioni, limitatamente al 
periodo di validità del provvedimento e, comunque, non oltre la data riportata 
nella certificazione di fine lavori, nella fattispecie il contribuente è tenuto a comunicare 
il venir meno delle condizioni per l’attribuzione dell’agevolazione, nei termini previsti 
dal presente Regolamento con la presentazione della dichiarazione di variazione, pena 
il recupero del maggior tributo dovuto, con applicazione delle sanzioni previste per 
l’omessa dichiarazione. 
- superfici coperte di altezza pari od inferiore a 150 centimetri; 
- gli spazi adibiti a ricovero di animali e adatti all’allevamento degli stessi e le 
legnaie; 
‰ Utenze non domestiche 
- locali dove si producono esclusivamente, di regola, rifiuti speciali non assimilati 
agli urbani secondo le disposizioni normative vigenti, a condizione che il 
produttore ne dimostri l’avvenuto trattamento in conformità alle normative vigenti, 
come previsto all’art. 17 del presente regolamento; 
- le superfici delle strutture sanitarie pubbliche adibite a: sale operatorie, stanze di 
medicazione, laboratori di analisi, di ricerca, di radiologia, di radioterapia, e simili, 
reparti e sale di degenza che, su certificazione del direttore sanitario, ospitano pazienti 
affetti da malattie infettive; 
- centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici quali cabine elettriche, 
silos e simili, dove non è compatibile o non si abbia di regola la presenza umana; 
- aree scoperte destinate all’esercizio dell’agricoltura, silvicoltura, allevamento e le 
serre a terra; 
- depositi di attrezzi agricoli qualora il rifiuto prodotto rientri nell’esercizio 
dell’impresa agricola e che quindi debba essere autosmaltito o conferito, a spese del 
produttore, a terzi autorizzati o al gestore pubblico in regime di convenzione; 
- aree adibite in via esclusiva al transito dei veicoli destinate all’accesso alla pubblica 
via ed al movimento veicolare interno; 
- aree scoperte non operative a uso non esclusivo destinate alla sosta temporanea di 
veicoli; 
- aree scoperte operative relative al parcheggio di automezzi adibiti al Servizio 
Pubblico di trasporti per la sosta temporanea; 
- aree impraticabili ; 



      

 

- aree scoperte pertinenziali e accessorie esclusivamente adibite a verde; 
- aree in abbandono o di cui si possa dimostrare il permanente stato di inutilizzo; 
- aree non presidiate o adibite a mero deposito di materiali in disuso; 
- i locali e le aree degli impianti sportivi, palestre e scuole di danza destinati al solo 
esercizio dell’attività agonistico sportiva, ferma restando l’imponibilità delle superfici 
destinate ad usi diversi, quali spogliatoi, servizi igienici, uffici, biglietterie, punti di 
ristoro, gradinate e simili; 
- zone di transito e manovra degli autoveicoli all’interno delle aree degli 
stabilimenti industriali adibite a magazzini all’aperto; 
- aree adibite in via esclusiva all’accesso dei veicoli alle stazioni di servizio dei 
carburanti; 
b) locali ed aree interessati da sequestri da parte dell’Autorità Giudiziaria. 
10 
2. Le circostanze di cui al comma precedente devono essere indicate nella 
dichiarazione originaria o di variazione ed essere riscontrabili in base ad elementi 
obiettivi direttamente rilevabili o da idonea documentazione quale, ad esempio, la 
dichiarazione di inagibilità o di inabitabilità emessa dagli organi competenti, la 
revoca, la sospensione, la rinuncia degli atti abilitativi tali da impedire l'esercizio 
dell'attività nei locali e nelle aree ai quali si riferiscono i predetti provvedimenti. 
3. Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuti al pubblico servizio da 
parte di utenze totalmente escluse dal tributo ai sensi del presente articolo, lo stesso 
verrà applicato per l’intero anno solare in cui si è verificato il conferimento, oltre 
agli interessi di mora e alle sanzioni per infedele dichiarazione. 

Articolo 16 
ESENZIONI E RIDUZIONI 

ESENZIONI  
1. i locali od aree utilizzate per l’esercizio di culti ammessi dallo Stato, con esclusione 
dei locali annessi ad uso abitativo o ad usi diversi da quello del culto in senso 
stretto; 
2. i locali e le aree occupati o detenuti a qualunque titolo dal Comune, adibiti 
esclusivamente a compiti istituzionali; 
3. sono esclusi da tassazione i locali e le aree per i quali non sussiste l’obbligo 
dell’ordinario conferimento dei rifiuti urbani e assimilati per effetto di norme 
legislative o regolamentari, di ordinanze in materia sanitaria, ambientale o di 
protezione civile ovvero di accordi internazionali riguardanti organi di Stati esteri. 
4. le aree comuni condominiali di cui all'articolo 1117 del codice civile che non siano 
detenute o occupate in via esclusiva. 
5. Sono esenti dall’imposta le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non 
operative; 
 
RIDUZIONI  
A decorrere dall’01/01/2014 data di entrata in vigore del presente Regolamento, la 
TARI, per la sola parte variabile, è ridotta per le seguenti fattispecie: 
1. abitazioni tenute a disposizione da cittadini italiani iscritti all’A.I.R.E., nella misura 
del 20 %; 
2. locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso 
non continuativo, ma ricorrente, nella misura del 15%. 
3. Il tributo è dovuto nella misura massima del 20 % della tariffa quando si sia 
verificata una situazione riconosciuta dall’autorità sanitaria di danno o pericolo alle 
persone o all’ambiente dovuta al mancato svolgimento del servizio di gestione dei 
rifiuti, ovvero all’effettuazione dello stesso in grave violazione della disciplina di 



      

 

riferimento, nonché all’interruzione del servizio per motivi sindacali o per 
imprevedibili impedimenti organizzativi. 
4. Salvo quanto previsto al comma precedente, l’interruzione temporanea del servizio 
di gestione di raccolta e smaltimento dei rifiuti per motivi sindacali o per 
imprevedibili impedimenti, non comporta riduzioni o esenzioni del tributo dovuto. 
5. Le riduzioni di cui al presente articolo sono concesse a domanda degli interessati, 
da presentarsi nel corso dell’anno, con effetto dal giorno successivo a quello della 
domanda. 
6 Il contribuente è tenuto a comunicare il venir meno delle condizioni per 
l’attribuzione dell’agevolazione, nei termini previsti dal presente Regolamento con 
la presentazione della dichiarazione di variazione, pena il recupero del maggior 
tributo dovuto, con applicazione delle sanzioni previste per l’omessa dichiarazione. 
Sono infine previste le seguenti riduzioni, per la sola parte variabile, la cui copertura 
avviene, a differenza delle precedenti, attraverso apposite autorizzazioni di spesa 
assicurando la copertura attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale 
del comune: 
a) locali ad uso abitazione occupati esclusivamente da nuclei familiari composti da 
una sola persona (ultra 65enni) situate in unità immobiliari di tipo civile, economico 
o popolare (A/2, A/3, A/4, A/5), nella misura del 10% purché il reddito ISEE sia 
inferiore a euro 10.000,00 annui; 
b) per i locali ad uso abitazione occupati esclusivamente da nuclei famigliari composti 
da 6 o più componenti situati in unità immobiliari di tipo civile, economico o 
popolare (A/2, A/3, A/4, A/5), nella misura del 30% purché non superino il 
reddito annuo ISEE di euro 15.000,00. All’aggiornamento dei limiti di reddito 
provvede, con propria deliberazione, la Giunta Comunale sulla base degli indici 
Istat; 
Le riduzioni previste non possono essere cumulabili tra loro. 
 

Articolo 17 
AGEVOLAZIONI RIFIUTI SPECIALI  

1. Nella determinazione della superficie assoggettabile alla TARI non si tiene conto di 
quella parte di essa ove si formano, in via continuativa e prevalente, rifiuti speciali, 
al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i relativi produttori, a 
condizione che ne dimostrino l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa 
vigente. 
2. Al fine di beneficiare dell'agevolazione di cui al comma 1, il soggetto passivo deve 
presentare entro il 31 gennaio di ogni anno (dell'anno di riferimento del tributo) 
copia del contratto stipulato per l’anno in corso, con Consorzi di categoria o ditta 
specializzata allo smaltimento dei rifiuti speciali, la copia dei formulari dei rifiuti 
speciali (FIR) dell’anno precedente e attestazione dal quale si evince che 
effettivamente l’anno precedente è avvenuto il recupero dei rifiuti speciali. 
3. In mancanza della documentazione di cui al comma precedente l’agevolazione 
relativa all’abbattimento della superficie non sarà applicata per l’anno di 
riferimento. 
4. Dove esistono obiettive difficoltà nel delimitare le superfici ove si formano di regola 
i rifiuti speciali non assimilati agli urbani, l’individuazione di quest’ultime è 
effettuata in maniera forfetaria applicando all’intera superficie su cui l’attività viene 
svolta le seguenti percentuali distinte per tipologia di attività economiche: 
categoria di attività % di abbattimento della superficie 
Laboratori fotografici ed eliografici 15 
Lavanderie a secco 20 



      

 

Autofficine ed Elettrauto 20 
Gommisti 20 
Tipografie, stamperie, serigrafie, incisioni, 
vetrerie 
lavorazioni lapidei 
15 
Autocarrozzerie e verniciatori 30 
Lattonieri, carpenteria metallica, lavorazione 
della plastica e meccanica in genere 10 
Laboratori odontotecnici, Studi dentistici, 
Laboratori di analisi 
10 
Falegnamerie 20 
Marmisti, lavorazioni in ferro, manufatti in 
cemento 
30 
Ambulatori dentistici 10 
 

Articolo 18 
VERSAMENTI  

1. Il versamento della TARI è effettuato mediante modello F24 secondo le disposizioni 
di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero tramite 
bollettino di conto corrente postale o tramite le altre modalità di pagamento offerte 
dai servizi elettronici di incasso e di pagamento interbancari e postali. 
2. Il versamento deve essere effettuato in n. 3 rate, le scadenze delle rate è fissata nella 
delibera di approvazione delle tariffe. 
3. E' comunque consentito il pagamento in un'unica soluzione entro il 16 giugno di 
ciascun anno. 
4. Il pagamento deve essere effettuato con arrotondamento all'euro per difetto se la 
frazione è inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo. 
5. Non si procede al versamento ordinario, o al rimborso, della tassa qualora l'importo 
dovuto non sia superiore ad € 6,00 , ad € 5,00 in caso di tributo giornaliero, e ad € 
12,00 (comprensivo di imposta, sanzione, interessi e spese di notifica) nel caso di 
avviso di accertamento. 
6. La TARI viene riscossa dal Comune, che provvede ad inviare ai contribuenti i 
modelli di pagamento preventivamente compilati. 
7. Il pagamento del tributo non versato alle scadenze è sollecitato dal Comune 
mediante apposito atto d’accertamento per parziale od omesso versamento 
notificato al contribuente tramite raccomandata con ricevuta di ritorno con 
addebito delle spese di notifica dell’atto. In tale atto il contribuente viene invitato a 
pagare l’intero importo dovuto entro e non oltre 60 giorni dalla notifica del 
sollecito, con l’avvertenza che in mancanza si procederà, sulla base delle 
normative consentite dalle leggi vigenti, e quindi alla riscossione dell’importo 
sollecitato con addebito delle relative spese procedurali e contestuale 
irrogazione della sanzione di cui all’art.23 di questo regolamento. 
 

Articolo 19 
DICHIARAZIONE  

1. Ai fini della dichiarazione relativa alla TARI, restano ferme le superfici dichiarate o 
accertate relativamente alla TARES. 
2. I soggetti passivi presentano la dichiarazione entro il termine del 30 giugno 



      

 

dell'anno successivo alla data di inizio del possesso o della detenzione dei locali e 
delle aree assoggettabili al tributo. 
3. Nel caso di occupazione in comune di un'unità immobiliare, la dichiarazione può 
essere presentata anche da uno solo degli occupanti. 
4. La dichiarazione, redatta su modello disponibile presso l'Ufficio Tributi comunale 
ovvero reperibile nel sito internet del Comune, ha effetto anche per gli anni 
successivi semprechè non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui 
consegua un diverso ammontare del tributo; in tal caso, la dichiarazione va 
presentata entro il 30 giugno dell'anno successivo a quello in cui sono intervenute le 
predette modificazioni. 
5. La dichiarazione deve essere presentata: 
a) per le utenze domestiche: dall’intestatario della scheda di famiglia nel caso di 
residenti e nel caso di non residenti dall’occupante a qualsiasi titolo; 
b) per le utenze non domestiche, dal soggetto legalmente responsabile dell’attività 
che in esse si svolge; 
c) per gli edifici in multiproprietà e per i centri commerciali integrati, dal gestore 
dei servizi comuni. 
6. Se i soggetti di cui al comma precedente non vi ottemperano, l’obbligo di 
dichiarazione deve essere adempiuto dagli eventuali altri occupanti, detentori o 
possessori, con vincolo di solidarietà. La dichiarazione presentata da uno dei 
coobbligati ha effetti anche per gli altri. 
7. La dichiarazione di cessazione decorre dal giorno in cui è cessata l’occupazione o 
conduzione dei locali. 
8. Per quanto concerne gli obblighi del soggetto passivo in merito alla dichiarazione di 
cessazione si fa riferimento all’art.9 (comma 3 e 4) del presente Regolamento. 
 

Articolo 20 
FUNZIONARIO RESPONSABILE  

1. Il comune designa il funzionario responsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri per 
l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di 
sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonchè la rappresentanza in 
giudizio per le controversie relative al tributo stesso. 
 

Articolo 21 
VERIFICHE ED ACCERTAMENTI  

1. L’accertamento del tributo avviene in conformità dell’art.1 commi 161 e successivi 
L.296/2006 e dall’art.14 D.L.201/11. 
2. Relativamente all'attività di accertamento, il comune, per le unità immobiliari 
iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può considerare come superficie 
assoggettabile alla TARI quella pari all' 80 per cento della superficie catastale 
determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138. 
3. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il 
funzionario responsabile può : 
a) inviare al contribuente questionari, da restituire debitamente compilati 
entro il termine di 60 giorni dalla notifica; 
b) utilizzare, nel rispetto delle vigenti disposizioni di tutela del trattamento dei 
dati personali, dati presentati per altri fini, ovvero richiedere ad uffici 
pubblici o ad enti di gestione di servizi pubblici, dati e notizie rilevanti nei 
confronti dei singoli contribuenti, in esenzione di spese e diritti; 
c) accedere ai locali ed alle aree assoggettabili al tributo, mediante 



      

 

personale debitamente autorizzato dal rappresentante legale dell’ente, 
dando preavviso al contribuente di almeno 7 giorni. In caso di 
mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla 
diretta rilevazione l’ente procede all’accertamento sulla base di presunzioni 
semplici di cui all’art. 2729 del codice civile. Per le operazioni di cui sopra, il 
Comune ha facoltà di avvalersi: 
- degli accertatori di cui ai commi 179-182, art. 1, della L. 296/2006, 
ove nominati; 
- del proprio personale dipendente; 
- di soggetti privati o pubblici di provata affidabilità e competenza, con il 
quale può stipulare apposite convenzioni. 
Per accedere agli immobili il personale di cui sopra dovrà essere 
appositamente autorizzato ed esibire apposito documento di 
riconoscimento. 
d) utilizzare tutte le banche dati messe a disposizione dall’Agenzia delle 
Entrate 
4. Per le finalità del presente articolo, tutti gli uffici comunali devono trasmettere 
all’ufficio tributi, nel rispetto delle vigenti normative in materia di trattamento dei 
dati personali, periodicamente copia o elenchi : 
- dei provvedimenti di abitabilità/agibilità rilasciati per l’uso dei locali ed aree; 
- dei provvedimenti relativi all’esercizio di attività artigianali, commerciali fisse o 
itineranti; 
- di ogni variazione anagrafica relativa alla nascita, decesso, variazione di 
residenza e domicilio della popolazione residente. 
5. Nei casi di in cui dalle verifiche condotte sui versamenti eseguiti dai contribuenti e 
dai riscontri operati in base ai precedenti commi, venga riscontrata la 
mancanza, l’insufficienza o la tardività del versamento ovvero l’infedeltà, 
l’incompletezza o l’omissione della dichiarazione originaria o di variazione, il 
Comune provvederà alla notifica di apposito avviso di accertamento motivato in 
rettifica o d’ufficio, a norma dei commi 161 e 162 dell’art. 1 della L. 296/2006, 
comprensivo del tributo o del maggiore tributo dovuto, oltre che degli interessi 
e delle sanzioni e delle spese. L’avviso di accertamento deve essere sottoscritto 
dal funzionario responsabile del tributo. 
6. Il contribuente, avverso l’avviso di accertamento, può proporre ricorso alla 
Commissione tributaria Provinciale competente ai sensi del D.Lgs. 31 dicembre 
1992, n°546. 
7. Il tributo oggetto di accertamento deve essere versato entro 60 giorni dalla notifica 
del relativo atto con le modalità di pagamento indicate nell'atto. Gli atti di 
accertamento TARI divenuti definitivi valgono come dichiarazione per le 
annualità successive all'intervenuta definitività, consentendo l'ordinaria 
liquidazione del relativo tributo. 
 

Articolo 22 
RISCOSSIONE COATTIVA  

1. In caso di mancato o parziale pagamento a seguito della notifica di avviso di 
accertamento, entro il termine di sessanta giorni dalla notificazione dell’avviso di 
accertamento, la riscossione degli importi ancora dovuti viene effettuata dal 
Comune mediante ruolo, affidato a soggetti di cui all’articolo 53 del Decreto 
Legislativo n. 446 del 1997, per la riscossione, secondo la procedura di cui al D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 602, come modificata dal D.Lgs. 26 febbraio 1999, n. 46 
2. Per la riscossione coattiva il relativo titolo esecutivo deve essere notificato al 



      

 

contribuente, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a 
quello in cui l'accertamento è divenuto definitivo. 
 

Articolo 23 
SANZIONI ED INTERESSI  

1. Le violazioni delle disposizioni riguardanti l’applicazione del tributo e quelle del 
presente Regolamento sono soggette alle sanzioni previste dall’art. 1, commi 695- 
698 L. 147/2013. 
2. In caso di omesso o insufficiente versamento risultante dalla dichiarazione, si 
applica la sanzione del trenta per cento di ogni importo non versato (art.13 
D.Lgs.471/97). La medesima sanzione si applica in ogni ipotesi di mancato 
pagamento nel termine previsto. Per i versamenti effettuati con un ritardo non 
superiore a quindici giorni, la sanzione, oltre alle riduzioni previste per il 
ravvedimento dal comma 1 dell'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, 
n. 472, è ulteriormente ridotta ad un importo pari ad un quindicesimo per ciascun 
giorno di ritardo. La sanzione non è invece applicata quando i versamenti sono stati 
tempestivamente eseguiti ad ufficio o concessionario diverso da quello competente. 
3. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione del 100 
per cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro. 
4. In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione del 50 per cento del tributo 
non versato, con un minimo di 50 euro. 
5. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui al comma 3 
dell'articolo 21 del presente regolamento entro il termine di sessanta giorni dalla 
notifica dello stesso, si applica la sanzione di € 100,00. 
6. Le sanzioni di cui ai commi 3, 4 e 5 sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per 
la proposizione del ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con 
pagamento del tributo, se dovuto, della sanzione e degli interessi. 
7. Sulle somme dovute per la tassa non versata alle prescritte scadenze si applicano gli 
interessi moratori nella misura pari al tasso legale di interesse , in vigore al primo 
gennaio dell’anno di riferimento. Tali interessi sono calcolati con maturazione 
giorno per giorno, con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili. 
 

Articolo 24 
RIMBORSI  

1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente 
entro il termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il 
diritto alla restituzione. Il rimborso viene effettuato entro 
centottanta giorni dalla data di presentazione dell’istanza. 
2. Sulle somme rimborsate spettano gli interessi nella stessa misura prevista 
dall’articolo 23, comma 7, del presente regolamento, con maturazione giorno per 
giorno e con decorrenza dal giorno in cui gli stessi sono divenuti esigibili. 
3. Non sono eseguiti rimborsi per importi pari o inferiori alla soglia fissata 
dall’articolo 18, comma 5, del presente regolamento. 
 

Articolo 25 
CONTENZIOSO  

1. In materia di contenzioso si applicano le disposizioni di cui al Decreto Legislativo 
31 dicembre 1992, n. 546, e successive modificazioni. 
2. Sono altresì applicati, secondo le modalità previste dallo specifico regolamento 
comunale, l’accertamento con adesione sulla base dei principi e dei criteri del 
Decreto Legislativo 19 giugno 1997, n. 218, e gli ulteriori istituti deflativi del 



      

 

contenzioso eventualmente previsti dalle specifiche norme. 
 

Articolo 26 
DISPOSIZIONI FINALI ED EFFICACIA  

1. Le norme del presente regolamento si applicano in luogo di qualsiasi altra 
disposizione regolamentare con esse in contrasto. 
2. Il presente Regolamento entra in vigore e presta i suoi effetti, in deroga all’art. 3, 
comma 1 L. 212/2000, dal 1° gennaio 2014, in conformità a quanto disposto dal 
Decreto del Ministero dell’interno del 13 febbraio 2014, in osservanza della 
disposizione contenuta nell’art. 53, comma 16 L. 23 dicembre 2000 n. 388, poi 
integrato dall’art. 27, comma 8 L. 28 dicembre 2001 n. 448. 
3. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente regolamento si devono 
intendere fatti al testo vigente delle norme stesse. 
 
ALLEGATO A  
Categorie di utenze non domestiche 
Le utenze non domestiche sono suddivise nelle seguenti categorie: 
Categoria 1 - Musei, biblioteche, scuole, associazi oni, luoghi di culto  
Archivi 
Associazioni o istituzioni con fini assistenziali 
Associazioni o istituzioni politiche 
Associazioni o istituzioni culturali 
Associazioni o istituzioni sindacali 
Associazioni o istituzioni previdenziali 
Associazioni o istituzioni sportive senza bar ristoro 
Associazioni o istituzioni benefiche 
Associazioni o istituzioni tecnico-economiche 
Associazioni o istituzioni religiose 
Scuole da ballo 
Sale da gioco 
Sale da ballo e da divertimento 
Musei e gallerie pubbliche e private 
Scuole pubbliche di ogni ordine e grado 
Scuole parificate di ogni ordine e grado 
Scuole private di ogni ordine e grado 
Scuole del preobbligo pubbliche 
Scuole del preobbligo private 
Aree scoperte in uso 
Locali dove si svolgono attività educative 
Centri di istruzione e formazione lavoro 
Categoria 2 - Cinematografi e teatri  
Cinema 
Sale di concerti 
Teatri 
Aree scoperte cinema teatri musei ecc. 
Locali destinati a congressi convegni 
Categoria 3 - Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta  
Autorimesse in genere 
Aree e tettoie destinate ad uso parcheggio 
Ricovero natanti e deposito mezzi linee trasporto urbano 
Aree scoperte in uso a depositi autoveicoli e natanti 
Aree e tettoie destinate ad uso depositi caravans ecc. 
Aree e tettoie destinate ad uso impianti lavaggio 
Magazzino deposito in genere senza vendita 
Magazzini deposito di stoccaggio 
Aree scoperte di magazzini, depositi e stoccaggio 
Locali autotrasporti 
Autoservizi 



      

 

Autolavaggi 
Cantine 
Box auto 
Categoria 4 - Campeggi, distributori carburanti, im pianti sportivi  
Campi da calcio 
Campi da tennis 
Piscine 
Bocciodromi e simili 
Palestre ginnico sportive 
Locali o aree destinate a qualsiasi attività sportiva 
Distributori carburanti 
Aree scoperte distributori carburante 
Campeggi 
Categoria 5- Stabilimenti balneari  
Stabilimenti balneari 
Arenile 
Pontili per ormeggio di imbarcazioni 
Specchio acqueo 
Categoria 6 - Esposizioni, autosaloni  
Saloni esposizione in genere 
Gallerie d’asta 
Categoria 7 - Alberghi con ristorante  
Aree scoperte operative 
Categoria 8 - Alberghi senza ristorante  
Ostelli per la gioventù 
Foresterie 
Alberghi diurni e simili 
Locande 
Pensioni 
Affittacamere e alloggi 
Residences 
Case albergo 
Bed and Breakfast 
Country house 
Aree scoperte in uso 
Categoria 9 - Case di cura e riposo  
Soggiorni anziani 
Case di cura e riposo 
Case per ferie 
Colonie 
Caserme e carceri 
Capitaneria 
Collegi ed istituti privati di educazione 
Collettività e convivenze in genere 
Aree e locali con ampi spazi adibiti a caserme 
Categoria 10 - Ospedali  
Ospedali 
Categoria 11 - Uffici, agenzie, studi professionali  
Enti pubblici 
Amministrazioni autonome Stato ferrovie, strade, monopoli 
Studi legali 
Studi tecnici 
Studi ragioneria 
Studi sanitari 
Studi privati 
Uffici assicurativi 
Uffici in genere 
Autoscuole 
Laboratori di analisi 
Agenzie di viaggio 
Ricevitorie lotto totip totocalcio 
Internet point 



      

 

Strutture sanitarie pubbliche e private servizi amministrativi 
Emittenti radio tv pubbliche e private 
Categoria 12 - Banche ed istituti di credito  
Istituti bancari di credito 
Istituti assicurativi pubblici 
Istituti assicurativi privati 
Istituti finanziari pubblici 
Istituti finanziari privati 
Categoria 13 - Negozi abbigliamento, calzature, lib reria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli  
Librerie 
Cartolerie 
Bazar 
Abbigliamento 
Pelletterie 
Pelliccerie 
Elettrodomestici 
Materiale elettrico 
Apparecchi radio tv 
Articoli casalinghi 
Giocattoli 
Colori e vernici 
Articoli sportivi 
Calzature 
Sementi e prodotti agricoli e da giardino 
Mobili 
Materiale idraulico 
Materiale riscaldamento 
Prodotti di profumeria e cosmesi 
Esercizi commerciali in genere minuto/ingrosso con o senza vendita 
Aree scoperte in uso 
Negozi di mobili e macchine per uffici 
Negozi vendita ricambi ed accessori per auto e natanti 
Attività all’ingrosso con attività previste nella Categoria e similari 
Categoria 14 - Edicola, farmacia, tabaccaio, pluril icenze  
Edicole giornali 
Magazzini grande distribuzione vendita al minuto no alimentari 
Tabaccherie 
Farmacie 
Erboristerie 
Articoli sanitari 
Articoli di odontotecnica 
Negozi vendita giornali 
Locali vendita all’ingrosso per le attività comprese nella Categoria e similari 
Categoria 15 – Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, 
antiquariato  
Gioiellerie e Orologerie 
Pietre e metalli preziosi 
Antiquariato 
Negozi di filatelia e numismatica 
Aree scoperte in uso negozi ecc. 
Ceramica 
Vetri e specialità veneziane 
Strumenti musicali 
Bigiotterie 
Dischi e videocassette 
Tessuti 
Articoli di ottica 
Articoli di fotografia 
Negozi mercerie e filati 
Locali deposito materiali edili, legnami ecc. vendita 
Attività di vendita ingrosso per le attività comprese nella Categoria e similari 
Categoria 16 - Banchi di mercato beni durevoli  



      

 

Locali e aree mercati beni non alimentari 
Aree scoperte in uso 
Banchi di beni non alimentari 
Categoria 17 - Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista  
Istituti di bellezza, sauna, massaggi, cure estetiche ecc. 
Parrucchieri e barbieri 
Attività scoperte in uso negozi barbiere alberghi diurni 
Categoria 18 - Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista  
Elettricista 
Negozi pulitura a secco 
Sarto 
Calzolaio 
Laboratori e botteghe artigiane 
Attività artigianali escluse quelle indicate in altre classi 
Falegnamerie 
Legatorie 
Aree scoperte in uso 
Categoria 19 - Carrozzeria, autofficina, elettrauto  
Autofficine 
Carrozzerie 
Elettrauto 
Officine in genere 
Aree scoperte in uso 
Categoria 20 - Attività industriali con capannoni d i produzione  
Stabilimenti industriali 
Categoria 21 - Attività artigianali di produzione b eni specifici  
Attività artigianali di produzione beni specifici 
Tipografie 
Stamperie 
Incisioni 
Serigrafie 
Lavanderie 
Tintorie 
Categoria 22 - Ristoranti, trattorie, osterie, pizz erie, pub  
Ristoranti 
Rosticcerie 
Trattorie 
Friggitorie 
Self service 
Pizzerie 
Tavole calde 
Agriturismo 
Osterie con cucina 
Attività rientranti nel comparto della ristorazione 
Aree scoperte in uso 
Categoria 23 - Mense, birrerie, amburgherie  
Mense popolari 
Refettori in genere 
Mense 
Birrerie 
Osterie senza cucina 
Amburgherie 
Categoria 24 - Bar, caffè, pasticceria  
Bar 
Caffè 
Bar pasticcerie 
Bar gelaterie 
Aree scoperte in uso 
Gelaterie 
Pasticcerie 
Categoria 25 - Supermercato, pane e pasta, maceller ia, salumi e formaggi, generi alimentari  
Negozi confetterie e dolciumi in genere 



      

 

Negozi generi alimentari 
Panifici 
Latterie 
Macellerie 
Salumerie 
Pollerie 
Supermercati alimentari e simili con vendita minuto/ingrosso 
Bottiglierie, vendita vino 
Aree scoperte in uso negozi generi alimentari 
Locali vendita ingrosso generi alimentari 
Categoria 26 - Plurilicenze alimentari e/o miste  
Plurilicenze alimentari e/o miste 
Categoria 27 - Ortofrutta, pescherie, fiori e piant e, pizza al taglio  
Negozi di frutta e verdura 
Pescherie 
Pizza al taglio, Piadinerie, Kebab 
Aree scoperte in uso 
Negozi di fiori 
Locali vendita serre 
Categoria 28 - Ipermercati di generi misti  
Ipermercati di generi misti 
Categoria 29 - Banchi di mercato generi alimentari  
Banchi a posto fisso nei mercati di generi alimentari 
Posteggi di generi alimentari 
Aree scoperte in uso 
Banchi di generi alimentari 
Categoria 30 - Discoteche, night club  
Night clubs 
Ritrovi notturni con bar ristoro 
Clubs privati con bar ristoro 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



      

 

 
Il presente verbale viene così sottoscritto 
 
 
        IL  SINDACO PRESIDENTE                                         IL SEGRETARIO  COMUNALE 
         F.to:  On. Ettore Liguori                                                       F.to:  Dott. Luca Laurenzano 
 
Il Presente atto viene pubblicato nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico 
(art. 32 comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69) ,  per rimanervi 15 giorni consecutivi . 
 
Dalla Residenza Municipale                                                          Il Segretario Comunale            
                                                                                                    F.to dott. Luca Laurenzano 
                                                                                               
 
La presente deliberazione  è divenuta efficace in data _10.09.2014_ ai sensi dell’art. 134 comma 4 
del T.U.n. 267/2000. 
 
 
Dalla Residenza Municipale                                                          Il Segretario Comunale            
                                                                                                      F.to dott. Luca Laurenzano 
 
 
La presente deliberazione, trascorsi 10 giorni dalla su indicata data di pubblicazione è divenuta 
esecutiva ai sensi dell’art.134 comma 3 del D.Lgs. n° 267/2000. 
                                                                                                     Il Segretario Comunale            
                                                                                                       dott. Luca Laurenzano  
 

 

 

 

 


